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Napoli - Mario Foligni chiede 5 miliardi all'editore del libro 

«Vatican connection»: 
primo rinvio ai processo 
Tullio Pironti contrattacca sostenendo che la pubblicazione era già nelle librerie di tutto 
il mondo da mesi quando Foligni lo ha citato per danni - Nuova udienza il 12 giugno 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Sono una vitti­
ma di Gelll, non sono assolu­
tamente il protagonista delle 
vicende che invece mi ven­
gono addebitate, Il libro "Va­
tican connection" mi ha gra­
vemente danneggiatoi. 

In quella bolgia che è il tri­
bunale di Napoli, assieme ai 
suoi avvocati, ieri mattina 
Mario Foligni — citato alla 
fine del libro sulla vendita di 
titoli falsi — non si è rifiuta­
to di rispondere alle doman­
de del giornalisti arrivati 
nella sezione civile per assi­
stere al processo nel quale 
Foligni chiede 5 miliardi di 
«risarcimento danni* all'edi­
tore Pironti per la pubblica­
zione del libro in Italia. L'av­
vocato di Foligni ha cercato 
di dare un po' di forza alla 
richiesta del cliente affer­
mando che tra un po' di tem­
po partirà per gli Stati Uniti 
per intentare una causa i-
dentica agli editori del libro 
di Hammer — giornalista 
del N.Y. Times — in quel 
paese. Dall'altra parte della 
stanza Tullio Pironti in abito 
blu, molto calmo, ironizza 
sulla richiesta di indennizzo: 
«Cinque miliardi, e chi me 11 
dà! Si dovrà fare una richie­
sta di sottoscrizione fra gli a-
mlcl ed almeno cinquanta­
mila dovranno pagare dieci­
mila lire a testa per risarcire 
Foligni...». Una battuta di 
spirito ma che nasconde an­
che un po' di amarezza. A Pi-

Paul Marcinkus 

rontl tutti avevano predetto 
guai per la pubblicazione di 
quel libro, ma nessuno arri­
vava ad immaginare che un 
pretore potesse bloccare la 
vendita del libro e dare lo 
«spazio legale* a Foligni per 
intentare una causa per il ri­
sarcimento dei danni, valu­
tati prima nella misura di un 
miliardo e poi in cinque, 
quasi a seguire la svalutazio­
ne della lira e l'aumento del 
prezzo del dollaro. 

La linea adottata dai di­
fensori dell'editore napoleta­
no è quella di contestare sul­
la base delle leggi vigenti l'i­
niziativa del pretore, anche 
perché è la prima volta che si 
assiste al sequestro di una 

pubblicazione prima di un 
provvedimento definitivo 
del tribunale, che tra l'altro 
ha ambiti molto limitati per 
essere rtli-ato. 

Mario Foligni — un uomo 
che ha resistite per ore e ore 
alle domande dei commissa­
ri della commissione P2 — è 
completamente immerso nel 
ruolo di vittima e pur non 
dando l'impressione di esse­
re relicente schiva con abili­
tà le domande di tutti l gior­
nalisti presenti. 

Sono una vittima di Gelll, 
dice. E aggiunge: =Slavo la­
vorando con Monti per un 
affare con la Libia quando 1 
servici mi misero i bastoni 
fra 'fc ruote e poi, unti volta 
fallita l i vendita di milioni 
di barili di petrolio a condi­
zioni e prezzi vantaggiosi, 
sulla scena comparve Oelll 
che tentò lo stesso tipo di af­
fare. Il libro di Hammer mi 
ha danneggiato — dice a n o 
ra — perché è stato pubbli­
cato poco prima della pre-
rentazlone delle liste del 
Nuovo partito popolare. Or­
tolani? L'ho conosciuto at­
traverso un prelato — ag­
giunge — e poi è stato lui a 
presentarmi a Gelll*. 

Foligni a questo punto di­
venta patetico e sfuggente 
specie quando gli ci chiede 
chi gli abbia dato i soldi per 
questo "auo" partito. «Quan­
do si fa un partito sono in 
migli Uà a farti pressione psr 

il finanziamento. Ci slamo 
tassati in una trentina ed lo 
ho Ipotecato la casa e dormo 
su una brandina 

Insomma — Foligni lo ha 
detto esplicitamente — que­
sto personaggio ritiene di es­
sere perseguitato dal servizi 
segreti legati alla P2 e con la 
quale lui evidentemente non 
c'entra. Il discorso sembra 
allontanarsi troppo dal tema 
della causa ed allora l'ultima 
battuta di Foligni: «Lui ha 
venduto 1 libri fino a ieri — si 
riferisce all'editore — men­
tre lo ho avuto danni e mi 
difenderò...». E quasi a con­
fermare le sue affermazioni, 
l legali depositano le ricevu­
te fiscali di acquisti del libro 
"Vatican connection" effet­
tuati in varie città d'Italia. Il 
giudice ha rinviato ala cuasa 
al 12 di giugno. Pironti si di­
mostra tranquillo anche se è 
meno loquace di Foligni. «Il 
libro è stato pubblicato In 
mezzo mondo molto prima 
che in Italia ed è stato messo 
in vendita nel nostro paese 
in lingua straniera prima 
della mia iniziativa editoria­
le e nessuno, Foligni com­
preso, ha avuto nulla da ridi­
re. Ora — inspiegabilmente 
— la reazione, con la richie­
sta di rimborso di 5 miliardi 
per presunti danni. 

Perché è stata avanzata 
solo ora? 

È un altro mistero. 

Vito Faenza 

Due importanti disegni di legge approvati in Senato 

Giustizia più «snella»: 
maggiori funzioni al 

pretore civile e penale 
Anche il giudice conciliare avrà competenze più larghe - Tutti 
i gruppi hanno votato a favore - I testi dei due provvedimenti 

ROMA — Norme palesemente invecchiate e 
competenze distribuite fra i magistrati concrite-
ri ormai assurdi: nascono anche qui gli acciacchi 
delal nostra giustizia ammalata. Il Senato ieri ha 
approvato — in attesa della riforma dei codici — 
due importanti disegni di legge che a riguardo 
offrono una prima, radicale terapia d'urgenza. 
Obiettivo: dare più rapidità ai processi e snellire 
il lavoro in alcune sedi cruciali oggi intasate. L' 
assemblea di Palazzo Madama - con il voto favo­
revole di tutti i gruppi — ha aumentato le fun­
zioni del giudice conciliatore e quelle civili e pe­
nali del pretore. Un beneficio per l'intera mac­
china giudiziaria — e quindi per il cittadino — 
con la possibilità di «decongestionare» le Procure 
della Repubblica, gli uffici istruzione e i tribunali 
dalla criminalità minore o «fisiologica». Perché 
furti d'auto e falsi in assegno non sono la stessa 
cosa di un sequestro o di un assassinio mafioso. 
Ecco nel merito i due testi. 

CIVILE — Il disegno di legge varato è grosso 
modo — con poche eccezioni — sulla falsariga di 
quello presentato in commissione dal governo. 
Queste le principali novità introdotte. La compe­
tenza del giudice conciliatore sale, per le cause 
relative ai beni immobili, fino al valore di 
1.000.000 (era di appena 50.000 lire), e si estende 
a tutte le cause sulla modalità d'uso dei servizi 
condominiali. La competenza del pretore passa 
invece da 750.000 lire a 5.000.000. La legge nu­
mero 255 sancisce inoltre una significativa nor­
ma — che sostituisce il secondo comma dell'arti­
colo 113 del codice di procedura civile —̂  ppr la 
quale il conciliatore «decide secondo equità, os­
servando i principi regolatori della materia» in 
tutte le sue pronunce (le sentenze sono ricorribili 

(>er cassazione). Per il pretore il giudizio d'appel-
o sarà affidato al tribunale; da quest'ultimo si 

potrà ricorrere alla corte d'appello. Un'ultima 
importante novità tocca il valore delle cause re­
lative a beni immobili. Grazie alle proposte del 
PCI, è stato introdotto un meccanismo di deter­
minazione certa che rimette ordine in un conten­
zioso dove (dopo la riforma tributaria di 11 anni 
fa) la maggior parte dei casi finiva per rovesciarsi 

{ sulle aule dei tribunali. La legge prevede tre casi 
di «moltiplicazione» del reddito domenicale del 
terreno o della rendita catastale del fabbricato: 
per 200, nelle cause sulla proprietà; per 100, in 

quelle sull'usufrutto, l'uso, l'abitazione, la nuda 
proprietà ed il diritto dell'enfiteuta; per 50, in 
quelle relative alle servitù. Sotto i 5.000.000 di 
lire, le cause resteranno in Pretura. 

Il complesso dei nove articoli approvati al Se­
nato aggiorna norme procedurali risalenti al 
1966. tenendo conto di una svalutazione che ne­
gli ultimi anni ha raggiunto circa il 400%. Ma 
sopratutto restituisce al giudice conciliatore — 
togliendo agli uffici maggiori le controversie di 
scarsissimo rilievo — un valore e un peso che era 
andato via via deperito. 

PENALE ~ Qui il confronto in commissione 
ha modificato parecchio il testo originario del 
governo. Il vero obiettivo è alleggerire il carico 
dei tribunali: verso l'alto, con la corte d'appello, 
e verso il basso, con le preture. A queste sono 
attribuite le competenze per 6ei reati: falsità, 
maltrattamenti in famiglia o ai fanciulli, rissa, 
(con l'esclusione di lesioni gravi o omicidi), viola­
zione di domicilio, furto aggravato, ricettazione. 
Un rifiuto molto ampio dai gruppi della maggio­
ranza ha impedito che — come proponevano i 
comunisti e come io stesso ministro aveva auspi­
cato con forza — fosse inserito tra le funzioni dei 
pretori anche il delitto ùi omicidio colposo. Il 
«no» compatto in commissione — presente Mar-
tinazzoli — ha cancellato una norma aggiuntiva 
all'articolo 31 del codice di procedura penale che 
avrebbe, tra l'altro, affidato alle preture il giudi-
ilo (non solo l'attuale indagine preliminare) sugli 
infortuni di lavoro. Respinta anche la proposta 
comunista di separare la funzione oggi unificata 
del pretore-pubblico ministero da auplla del pre­
tore-giudice. 

La legge numero 252-A accoglie invece un'al­
tra richiesta del PCI: nel limite di pena non supe­
riore a tre anni °tabilita per le competenze dei 
pretori, non verrano computate le circostanze 
aggravanti «comuni» che spesso alzavano il «tet­
to» e obbligavano a interessare il tribunale. Ades­
so, le aggravanti — eccezion fatta per quelle «ad 
effetto speciale» — sono in pratica «sterilizzate». 
Inoltre per l'articolo 3 sarà la corte d'appello il 
nuovo giudice unico di secondo grado anche ri­
spetto alle sentenze del pretore (una modifica già 
intravista nel progetto di delega per il nuovo co­
dice- di procedura penale, alla Camera). 

Marco Sappino 

LUIGI POLANO 

Fu lui che 
beffò la 

radio fascista 
•Bugiardo, tu inganni il 

popolo, i nazifascisti saran­
no sconfitti». Una voce irrup­
pe in una pausa del com­
mento che Mario Appelius 
teneva alla radio dopo il no­
tiziario serale. Era il 6 otto­
bre del 1941: Appelius, che in 
quegli anni di guerra, si al­
ternava ai microfoni con al­
tri giornalisti del regime, a-
veva appena iniziato la sua 
consueta tirata propagandi­
stica per convincere gli ita­
liani del buon andamento 
della guerra. A.te 20,20, un 
intruso si fece sentire distin­
tamente da milioni di ascol­
tatori: «Italiani, qui parla la 
voce della verità», «la voce 
dell'Italia libera», «la voce 
dell'Italia antifascista», «o-
gni sera a questa stessa ora 
la "voce" vi dirà la verità sul­
la guerra». Era il preannun­
cio di un singolare program­
ma che nelle sere successive 
avrebbe costretto i commen­
tatori fascisti, incomincian­
do da Appelius, a sostenere 
un umiliante contradditto­
rio. 

La beffa mandò in bestia 
Mussolini. Si corse ai ripari 
per cancellare la voce, ma i-
nutilmente. Si arrivò così al­
ia conclusione che bisogna­
va fornire di cuffia i com­
mentatori perché — sinto­
nizzati sulla stessa lunghez­
za d'onda dalla quale tra­
smettevano — tentassero di 
replicare. Sulle prime si cre­
dette di potere localizzare in 
Inghilterra la trasmittente 
che spavaldamente interfe­
riva su radio Roma. Tanto 
che Mario Appelius il 12 ot­
tobre del 1941 incominciò il 
suo fatidico commento co­
prendo di insulti la «perfida 
Albione». «L'ignobile quanto 
stupido "spettro" che da 
qualche giorno disturba la 
tranquillità radiofonica d'I­
talia riflette un caratteristi­
co stato d'anlmo'degll anglo­
sassoni... che vanno avanti 
con questo pallone gonfiato 
nel cervello gassoso». 

Lo «spettro», che avrebbe 
continuato a dire la sua sino 
alla liberazione di Roma nel 
1944, era invece il compagno 
Luigi Polano. Su incarico di 
Palmiro Togliatti, alla fine 
di settembre del '41, aveva 
lasciato Mosca e aveva rag­
giunto, dopo un periglioso 
volo sul teTitorio sovietico, 
una «zona pericolosa» per 
compiere un'audace missio­
ne, forse la più awenuturosa 
nella sua pur movimentata 
Ylcenda di militante e diri­
gente del PCI. 

Polano faceva parte di 

quella primissima genera­
zione di comunisti, venuti al 
partito dalle file socialiste, 
dove già erano emersi con 
responsabilità di primo pia­
no. Egli fu infatti 11 segreta­
rio nazionale della FGSI dal 
1917 sino al 1921. 

Nato a Sassari il 3 aprile 
del 1897, studente in ragio­
neria, aderì al movimento 
dei giovani socialisti nel 1914 
e nel 1916 era già il segreta­
rio regionale per la Sarde­
gna. Ma è a Roma, dove si 
era trasferito per frequenta­
re l'Istituto superiore di stu­
di economici e commerciali, 
che Polano assume rapida­
mente un ruolo di spicco ne­
gli anni drammatici della 
prima guerra mondiale e poi 
del fascismo emergente. Nel 
drammatico 1917, il gruppo 
dirigente della FGSI, in pri­
ma fila nelle lotte contro la 
guerra, subisce una sistema­
tica falcidia, c'è chi viene 
spedito al fronte e chi viene 
arrestato. Il segretario del 
Partito socialista, Costanti­
no Lazzari, nel giugno del 
'17, affida la responsabilità 
della FGSI a Polano, che 
verrà confermato nell'inca-

È morta 
Lila Grieco, la 

cara 
«Valentina» 

ROMA — E morta ieri Lila 
Grieco, la «Valentina* della 
clandestinità che fu compa­
gna di Ruggero Grieco e lo 
seguì nell'esilio a Parigi. Eli­
sabetta Okhocinskaya (que­
sto ii suo nome) — nata a 
Mosca — si impegnò dal *?2 
al '38 nell'apparato della Fe­
derazione giovanile comuni­
sta a Parigi e, a Roma, dopo 
la Liberazione lavoro per 
molti anni cerne traduttrice 
della rappresentanza com­
merciale sovietica. In un 
messaggio indirizzato al fi­
glio il segretario del PCI, En­
rico Berlinguer, ricorda di 
Lila Grieco «il coraggio, l'in­
telligenza e l'amore» che po­
se in tutti gli impegni della 
sua vita. 

I funerali ci saranno oggi 
a Roma, alle ore 15, e le ese­
quie muoveranno dalla ca­
mera mortuaria del Policli­
nico Umberto I (entrata di 
viale Regina Margherita). 

rlco nel suc-esslvo congresso 
di Firenze. Ma il nuovo se­
gretario. nel gennaio del '18. 
finisce anche lui in carcere 
per «disfattismo*. Ci sta sei 
mesi, è prosciolto, poi di 
nuovo arrestato per un co­
mizio a Piombino contro la 
guerra e, infine, internato 
per tutto il 1918. 

La Rivoluzione d'Ottobre 
è ormai diventata esempio 
trascinante pei mo!*1 giova­
ni socialisti. Polaro è tra 
questi e nel novembre del 
1919 rappresenta la FGSI al 
congresso costitutivo dell* 
Internazionale giovanile co­
munista. 

Nel 1921 a Livorno fu tra i 
fondatori del PCd'I, dove 
confluì col 90% degli iscritti 
alla Federazione giovanile 
socialista. Nel "22 si trasferi­
sce a Trieste, caporedattore 
del quotidiano del partito, «Il 
Lavoratore», mentre la vio­
lenza fascista tocca punte i-
naudite. Nel 1923 è òl nuovo 
arrestato, insieme a Vittorio 
Vidall e all'intera redazione 
del «Lavoratore-, poi rispedi­
to a domicilio coatto in Sar­
degna. Qui ha l'incarico di 
riorganizzare il parato di cui 
diventa segretario regionale. 

Nel 1924 incomincia il lun­
go itinerario delia cospira­
zione antifascista all'estero 
che porterà Polano in Fran­
cia, Germania, Inghilterra, 
Spagna Psrtoga'io, Grecia. 
Egi. diventa dirigente del 
sinda <tto «rosso» dei marit­
timi f tfa quel posto fornisce 
un p.t doso aiuto ai repub­
blicani di Spagna. Tarante 
la seconda guerra mondiale 
si trova nell'URSS. Lavora 
alla redazione italiana di ra­
dio Mosca, sinché Togliatti 
gli affiderà l'incarico speda-

Ì itssimo di diventare la «voce» 
j che terrà in scacco per alcuni 
j anni 1 più celebri propagan­

disti del regime. 
Tornato in Sardegna nel 

1945, Polano divenne segre­
tario deii-i Federazione di 
Sassari e f •; tra i costruttori 
del «partite nuovo» nell'isola. 
Fu deputato e senatore dal 
'48 al '68. Sino agli ultimi an­
ni, lucido nonostante l'età a-
vanzata, non cessò di parte­
cipare alla vita del partito e 
di dar» un suo contributo, 
cc^i quei tratto metodico che 
si era come fissato sulla sua 
faccia occhialuta, dietro la 
quale era difficile immagi­
nare l'autore di una delle più 
clamorose beffe subite dalla 
dittatura fascista. 

Fausto Ibba 

FRANCESCO LEONE 

Da Vercelli 
a Madrid, 

in prima fila 
Gli amici lo sfottevano, il 

nostro Francesco Leone, per 
via del mistero che circonda­
va la sua data di nascita. Era 
nato il 13 marzo del 1900 a 
Vercelli, come attestava la 
•Navicella» dei parlamenta­
ri, oppure il 13 marzo 1899 a 
Vargen Grande nel distretto 
brasiliano di San Paolo, co­
me risultava da un'altra fon­
te? E perché si voleva ringio­
vanire di un anno? E quando 
dunque dovevamo festeggia­
re i suoi sessanta, settanta, 
ottant'anni? Leone borbot­
tava, gesticolava, rideva. Poi 
si seppe che per un errore 
dell'ufficio brasiliano di Sta­
to civile era riuscito, lui già 
arrestato come sovversivo 
nel 1917 per avere diffuso i 
volantini del famoso mani­
festo di Zimmerwald, ad evi­
tare l'invio al fronte in una 
compagnia di disciplina nel 
1918. Era nato, in effetti, nel 
1899 laggiù, dove erano emi­
grati i suoi genitori, brac­
cianti vercellesi, ma già l'an­
no appresso la famiglia era 
rimpatriata. 

Ora il partito (e particolar­
mente questo giornale, il 
suo, «l'Unità», a cui non 
smetteva di mandare soldi 
raggranellati dalla pensione) 
perde, con la scomparsa di 
Francesco Leone, un compa­
gno eccezionale. Giovane so­
cialista durante la guerra, 
entra nel PCI proprio con il 
congresso di Livorno del 
1921 a cui partecipa; fonda 
gli «Arditi del popolo» a Ver­
celli e guida gli scontri con i 
fascisti a Novara nel 1922, 
segretario della locale fede­

razione giovanile. Per lui co­
me per tanti altri compagni 
della prima generazione di 
comunisti, l'emigrazione co­
mincia subito, col 1922-'23, 
così come il rientro illegale 
in patria mentre lavora co­
me manovale a Milano e re­
dige con Pietro Secchia la 
«Voce della gioventù». 

Già nel 1925 Francesco 
Leone diventa quel quadro 
politico-militare che si rive­
lerà prezioso nella guerra ci­
vile spagnola e poi nella Re­
sistenza italiana. È mandato 
alla scuola in URSS e fre­
quenta con Gastone Sozzi 1' 
accademia militare Tolma-
cov di Leningrado. Poi, con il 
1926 e ìl '27 lo ritroviamo in 
Italia, in piena clandestinità, 
e l'arresto arriva puntuale 
nel luglio del 1927 quando la 
polizia lo becca con in tasca 
le bozze di un articolo di fon­
do per «l'Unità». Dopo quin­
dici mesi di detenzione pre­
ventiva il Tribunale speciale 
fascista lo condanna a sette 
anni e sette mesi di carcere 
che sconterà, fino all'amni­
stia del 1933, a Sassari, a 
Portolongone, a Parma, ad 
Alessandria. E appena uscito 
dall'ultiiv.o penitenziario 
che, approfittando della dop­
pia nazionalità, Leone si im­
barca per il Brasile a Geno­
va. Per campare fa il mura­
tore a San Paolo ma presto si 
unisce alle file del partito co­
munista brasiliano e con 
Carlos Prestes partecipa, nel 
1935, al movimento di insur­
rezione promosso dall'Al­
leanza di liberazione nazio­
nale. 

La sua «carriera» è soltan­

to all'apprendistato. Eccolo 
con il 1935-'36 a Parigi nel 
Soccorso rosso internaziona­
le e a Madrid allo scoppio 
della guerra civile. 

Ma ìl suo nome lo trovia­
mo fissato con uno spicco 
che gli assomiglia davvero 
nel famoso combattimento 
dell'assalto alla Casa Verde 
(novembre 1936) durante la 
battaglia per riconquistare 
Palacete. Ce ne ha lasciato 
una testimonianza vivissima 
lo scrittore tedesco XSustav 
Regler: «Udiamo Leone, il 
forte capo della compagnia, 
che trascina avanti la sua se­
zione con un "porca m...". L* 
attacco prosegue violento e 
Leone si è slanciato all'assal­
to a sinistra. Gallo sta vici­
nissimo a lui». Leone è ferito 
gravemente a una gamba e 
dopo una lunga convale­
scenza deve lasciare la Spa­
gna. Va a Parigi a lavorare 
alla «Voce degli italiani», e 
bisogna aggiungere che Leo­
ne era un buon giornalista, il 
lavoro che gii piaceva di più. 
Polemizzare, fare corsivi, 
raccontare battaglie e lotte, 
era il suo gusto maggiore 
(non smise di farlo, sui gior­
nali del partito a Vercelli, fi­
no a poco tempo fa). 

Arrestato dalla polizia 
francese nel settembre del 
1939 e inviato al O^mno ri>l 
Vernet, riesce a fuggire, 
combatte nel «maquis» del 
Lionese nel 1942 e '43, finché 
un nuovo arresto e la depor­
tazione lo riportano in patria 
nel carcere di Cuneo, proprio 
nei giorni dell'occupazione 
tedesca. Lo liberano appena 
in tempo ed ecco che Leone è 

presto uno dei maggiori or­
ganizzatori comunisti. Ispet­
tore generale delle Brigate 
Garibaldi, nella Resistenza. 
Al suo nome è anche legata 
la liberazione di Firenze di 
quarantanni fa. 

Quel che si è detto per Vi-
dall e Trieste si può ripetere 
per Leone e Vercelli. Lì egli 
ritorna nel 1945 mettendosi 
alla testa delle lotte nelle ri­
sale, tra braccianti, mondi­
ne, contadini, tra i lavoratori 
tessili e meccanici della pro­
vincia. E chi, come il sotto­
scritto, l'ha incontrato in 
quegli anni lo ricorda pro­
prio con quel caratteri uma­
ni che Leo Valiani ha così 
ben definito: «Uno degli uo­
mini più coraggiosi, più 
brontoloni, più irascibili e 
più buoni di cuore» che si 
siano conosciuti. Inutile, in 
questo ricordo affettuoso, 
rammentare tutti gli incari­
chi di partito cui Leone as­
solse; membro del CC fino al 
IX congresso, due volte par­
lamentare, sempre presente, 
anche quando non era d'ac­
cordo su tutto o su nulla, a 
ogni appuntamento di lotta, 
a ogni sciopero e manifesta­
zione, a ogni iniziativa per la 
stampa comunista. 

La vecchiaia di Leone, 
questi ultimi anni pur fune­
stati dalla perdita della sua 
cara compagna e gravata da 
molti acciacchi, sono stati 
confortati da un calore di a-
micizia dei compagni vercel­
lesi che lo commuoveva e 
rincuorava sempre. Abbia­
mo ancora fatto a tempo ad 
abbracciarlo al XVI con­
gresso del PCI quando un'o­
vazione sottolineò uno dei 
tanti suoi gesti di generosità. 
Tempo fa festeggiammo a 
Vercelli non so più quale an­
niversario del settimanale 
che egli aveva fondato, «L'a­
mico del popolo». Il mattino 
dopo a casa sua, prendendo 
quell'aria tra aggrondata e 
cospirativa che gii t»*» »«*ni-
liare, mi consegnò un pacco 
VOll2I****l^tC? *G«rir» «f1*>£ii«> 
menti riservati per la storia 
del partito. Aprili solo a Ro­
ma». Sciolto il pacco, vi tro­
vai un libro su Vercelli, una 
bella stampa della facciata 
di Sant'Andrea, e due botti­
glie di Barbera. 

Paolo Spriano 

Il cordoglio di Berlinguer 
e della segreteria della FGCI 

ROMA — ti compagno Enrico Berlinguer ha indirizzato al segre­
tario della federazione comunista di Sassari, Antonio Pes, un 
commosso messaggio per la morte di Luigi Polano. che — ricorda 
Berlinguer — «ha partecipato si processo di radicalizzazione poli­
tica di tutta una generazione di giovani socialisti italiani: ciò gli 
ha permesso di portare nell'alveo del PCI nel 1921 la federazione 
giovanile socialista italiana di cui era segretario nazionale. 

Gli ideali della rivoluzione d'ottobre e la repulsa della prima 
guerra mondiale hanno alimentato il suo spìrito e il suo impegno 
tra la gioventù rivoluzionaria europea e mondiale e ciò lo ha 
portato a divenire — espatriato dopo la repressione fascista del 
febbraio del 1923 — "un avversario assai pericoloso" — secondo 
l'OVRA — un combattente che girava per l'Europa, in Danimar» 
ca, Francia, Finlandia, a tessere la trama politica e sindacale 
dell'Intemazionale comunista contro il fascismo e la guerra. 

In cima ai suoi pensieri di rivoluzionario è sutaTsempre la 
salvezza del sue paese e del suo popolo che ha cercato di sottrarre 
con la "voce della verità", che è stata la sua stessa voce, all'ingan­
no della propaganda radiofonica fascista. Il suo ruolo politico ed 
organizzativo nella lotta contro l'invasione fascista e tedesca dell' 
URSS ha trovato una testimonianza in alti riconoscimenti che gli 
sono stati attribuiti. , , - . . . ., 

Costruttore e dirigente del partito in Sardegna negli anni diffi­
cili del dopoguerra egli ha riconosciuto nelle amministrazioni 
locali, di cui e stato a lungo parte attiva, un momento decisivo 
della partecipazione popolare alla battaglia autonomistica e per 

l'affermarci di una z-.uova Sardegna. 
Ci ha lasciato un compagno fedele al partito r e5 suoi ideali, di 

grande rettitudine, aperto alle altrui ragioni, riservato net senti­
menti, umanissimo. Additiamo alle giovani generazioni quest'e» 
sempio di un italiano, di un comunista, che ha avuto ii bene della 
sua (erra e della sua gente come nioUvo supremo del suo coraggio­
so agire. 

Vi prego di porgere i nostri sentimenti di affettuosa solidarietà 
— conclude Berlinguer — al figlio TcZie. ai familiari, ai compagni 
tutti-. 

Anche la segreteria nazionale della FGCI esprime il suo profon­
do cordoglio per la perdita di Luigi Polano: «Il modo migliore per 
ricordarlo — dicono i compagni della FGCI — ci pare quello di 
impegnarci sempre più per costruire una più forte organizzazio* 
nejgiovanilc-. * 

Una grave perdita è anche la scomparsa del compagno Leone. 
«Ti prego di porgere ai familiari e ai compagni tutti le condo­

glianze più vive ed affettuose che vi esprimo a nome degli organi­
smi dirigenti nazionali del partito e mio personale per la morte 
del ca-*> compagno Francesco Leone», ha scritto Enrico Berlin­
guer a Guido ftebilucci, segretario della federazione di Vercelli. 

«Francesce Leone è stato un vero patriota, un protagonista, sin 
dal lontano 1916, della storia politica «J»! nostro J»»M*. un convin­
to internazionalista, un antifascista coraggioso, un comunista 
esemplare. Gli anni di carcere che il Tribunale Speciale gii ha 
inflitto, le dure traversie di perseguitato, le gr-,vi ferite riportate, 
nulla ha potuto frenare il suo slancio generalo di combattente per 
la causa degli oppressi e per la liberta. 

Nella Consulta, nella Assemblea Costituente e poi come senato­
re di diritto e deputato eletto Leone ha dato un grande contributo 
alla costruzione della nuova Italia repubblicana. Le nostre ban­
diere a lutto si inchinano di fronte al dirigente di partito amato e 
stimato, di fronte ad un vero "cavaliere della libertà"», conclude il 
segretarie del PCI. 

«Democrazia elettronica» per 
le manifestazioni del PCI 

ROMA — Un po' scherzando, un po' sul serio, Achil'e Cicchetto — 
responsabile del Dipartimento stampa e propaganda <tel PCI — 
l'ha definita una «celebrazione ottimistica dell'anno omelliano*. 
Di che cosa si tratta? Per la prima volta un partito — il PCI — usa 
una tecnologia d'avanguardia, che da qualche mese la SIP sta 
sperimentando: la videoconferenza, che consente di collegare in 
voce e in video singoli e gruppi separati tra loro anche da migliaia 
di.chilometri. Sembra di stare allo stesso tavolo, ci si guarda in 
faccia con l'aiuto dei teleschermi, si discute, si prendono decisioni, 
tutto senza più il bisogno di stare per forza, fisicamente, nello 
stesso luogo: i suoni e le immagini viaggiano su un cavo telefonico. 
Questa scommessa, una prima esperienza di democrazia elettroni­
ca — come l'ha definita ieri mattina Walter Veltroni, responsabile 
del PCI per le comunicazioni di massa, nella presentazione ai 
giornalisti (che, ovviamente, è avvenuta contemporaneamente a 
Roma e a Milano, collegate in videoconferenza) — sarà «giocata» il 
2 giugno, in occasione di due manifestazioni che il PCI h& organiz­
zato sul voto europeo. Sul palco del teatro Tenda di Milano ci 
saranno Enrico Berlinguer, Gianni Cervetti, Piego Novelli, 'Jloria 
Buffo e Aldo Bonaccini; al teatro Tenda di Rome, invece, saranno 
presenti Acnille Occhetto, Alberto Moravia, Altiero Spinelli, Ma­
risa Rodano e Sergio Segre. Quattro grandi schermi (4,40 metri per 
3) consentiranno al pubblico di Roma e a quello di Milano di 
vedersi, ascoltarsi e parlarsi reciprocamente e contemporanea­
mente. 

«Numero programmato» 
nelle Facoltà di Medicina 

ROMA — Il governo ha approvato un disegno di legge per l'intro­
duzione del numero programmato nelle facoltà di medicina, chi­
rurgia e odontoiatria. La norma è contenuta in cinque righe e 
afferma genericamente che è estesa alle facoltà la programmazio­
ne degli accessi già esistente per le scuole di specializzazione. Sarà 
[>oi il ministro della PI, l'anno successivo all'entrata in vigore della 
egge, a definire i criteri di questa programmazione e a stabilire, 

anno per anno, i posti disponibili. Soddisfatta la Federazione degli 
ordini dei medici, netta opposizione è stata espressa dalla FGCI. 

Il governo darà ai giudici 
la pistola senza licenza 

ROMA — Il ministero dell'Interno, di concerto con quello della 
Giustizia, ha predisposto un disegno di legge per consentire a tutti 
i magistrati dell'ordine giudiziario, compresi quelli collocati fuori 
ruolo organico, di portare armi senza licenza. Il ministro Martinaz-
zoli precisa che questo provvedimento sarà portato all'esame del 
governo nei prossimi mesi. 

Cagliari, denunciati tre 
assessori provinciali e un consigliere 
CAGLIARI — Tre assessori provinciali e un consigliere sono stati 
denunciati a Cagliari, assieme ad altre 31 persone, dagli agenti 
della squadra mobile, con l'accusa di aver truccato un concorso per 
bidelli. Salvatore Farigu, comunista, Sergio Busonera, socialista, 
Giovanni Battista Conti, socialdemocratico, assessori della giunta 
provinciale di sinistra, e Adolfo Falerni, democristiano, presidente 
dell'ente lirico, devono rispondere di «falso materiale ideologico, 
concussione e interesse privato in atti d'ufficio». Salvatore Farigu 
ha rimesso la delega di assessore al presidente della provincia 
compagno Putzolu, annunciando di volersi astenere dall esercizio 
delle funzioni assessoriali fino a che non sia fatta piemi hit.e sulla 
vicenda. Analogo gesto hanno compiuto il socialista e il socialde­
mocratico. 

Il Partito 

Convocazione 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di sabato 26 
maggio (ore 9 precise). r „-. ,. 

Manifestazioni 
OGGI — G. Angius: Ginevra; L. Barca: Napoli; A. {Sassolino: 

Messina; G. Cervetti: Como; M. D'Alema: Torremaggiore (FG); 
A. Mìnuccì: Livorno; L. Trupia: Bologna; M. Ventura: Vigevano 
(PV); I. Ariemma: Ferrara; N. Canetti: Piacenza; P. Ciofi: Roma 
- sez. San Saba; C. Barbarella: Latina; C. Bonizzi: Quintetto 
(MN); G. Berlinguer: Roma - sez. Mazzini; G. D'Alema: Rimini e 
Ancona; L. Fibbi: Amsterdam (Olanda); A. Fredda: Roma -
Centocelle; R. Gianotti: Aosta; V. Giannotti: Lioni (AV); Lops: 
Grenoble; A. Morderi: Milano; A. Montessoro: Genova; A. Oli­
va: Aosta; L. Perelli: Trento; G. Schettini: Chieti; E. Testa: 
Pavia. 

COMUNE DI SAN SEVERO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

UFFICIO AMMINISTRATIVO URBANISTICA E LL. PP. 
IL SINDACO 

In esecuzione della delibera consiliare n. 210 del 10/5/1984, imme­
diatamente eseguibile ai termini dell'art 3 della legge 9/6/1947, n. 
530. che bandisce appalto-concorso per l'automazione del sistema 
infonrwtivo comunale di San Severo; 

RENDE NOTO 
Che QJÓ"!O Comune intende appaltare, mediante appalto-concorso, 

l'automazione del sistema informativo comunale, in relazione ai seguen­
ti settori: DEMOGRAFICO; IGIENE E SANITÀ: TECNICO; POLIZIA URBA­
NA; TRIBUTI; CONTABILITA GENERALE; PERSONALE; GESTIONE E RI­
CERCA BIBLIOGRAFICA E DOCUMENTARIA; BANCA DATI SOCIOECO-
NQMiCO E TERRITORIALE. m . . . . . .„„ 

In particolare si chiede: SISTEMA INFORMATIVO «CHIAVI IN MANO»; 
GESTIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO E DEL CENTRO ELABORAZIO­
NE DATI PER UN PERIODO DI TRE ANNI. , . ^ 

Le imprese specializzate nel settore possono inviare regolare istanza 
entro e non oltre il 31 maggio 1984. L'Amministrazione si riserva di 
invitare le ditte ritenute idonee entro il numero prefissato da! Consiglia. 
Nessun compenso o rimborso spetterà alle ditte concorrenti per la 
compilazione dei progetti che saranno presentati. 
San Severo, 11 maggio 1984 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE L'ASSESSORE DELEGATO 

dr. Vittorio Mundi prof. Luigi Minischetn 

C O M U N E DI BARILE 
c * p . 8S022 PROVINCIA DI POTENZA 

A V V I S O D I G A R A A L I C I T A Z I O N E P R I V A T A 
n Comune di Barile esperirà una gara d'appalto ai sensi dell'art 1 

leti D delia legge 2/2/73 n. 14 concernente lavori di: COSTRUZIONE 
SEftATO COPERÒ IMPORTO A RASE D'ASTA L 223.600.000. Gli interes­
sati potranno chiedere di essere invitati all'appalto, inviando domanda 
in carta legale al Sindaco entro 10 (dieci) giorni dalla data dì pubblica­
zione. Le domande non vincolano la stazione appaltante. 

IL SINDACO: Or. Renato Cittadini 

COMUNE DI CURINGA 
88022 PROVINCIA DI CATANZARO 

A V V I S O D I G A R A 
Ouesto Comune deve indire la gara d'appalto per raocùoicazione. con la 

dì cui arart 4 lettera 0 defla legóè 2/2/73 a U dei seguenti favori: i u r ino «ftatua*». «Cerni»*. 
• imito i ine rapenti L 1M.3S7.53S, Le Imprese interessate, in 

possesso dei requisiti di Legge, dovranno, far pervenire alla Segreteria del Comu­
ne entó IO giorni dafla pubweazìone del presente avviso domanda dì rnrito i l 
boBo. La richiesta non vincola, comunque. rEnt* appaltante. 
Gxnga. 18 maggio 1984 IL SINDACO: Currado 

COMUNE DI LAMPEDUSA E LINOSA 
PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Avviso appalto lavori di ristrutturasene Scuole Elementari • completa­
mento sistemazione esterna mediante Rotazione privata con 9 smesuf 
di cui aTan. 1 ten. D. dee» legge 2 /2 /73 . n. 14. 

KVtPOATO A BASE D'ASTA L. 1S4.804.4S7 
Le domande di invito dovranno pervenire envo 15 grami da pubbRctóo-
ne bando «UG.U.R.S. «.SINDACO 

Prof. Giovanni Fregacene 
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